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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 30 gennaio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.15 alle 9.25.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 30 gennaio 2020. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE. — In-
terviene il Sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Stanislao Di
Piazza.

La seduta comincia alle 9.25.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che la pubblicità dell’odierna seduta di
svolgimento di interrogazioni a risposta
immediata è assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Ne dispone, pertanto,
l’attivazione.

5-03453 Murelli: Iniziative per la salvaguardia delle

posizioni lavorative spettanti a personale civile con

cittadinanza italiana presso la base militare statu-

nitense di Aviano.

Massimiliano PANIZZUT (LEGA), in
qualità di cofirmatario dell’atto di sinda-
cato ispettivo, ne illustra sinteticamente il
contenuto, richiamandosi al testo deposi-
tato.

Giovedì 30 gennaio 2020 — 35 — Commissione XI



Il sottosegretario Stanislao DI PIAZZA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Massimiliano PANIZZUT (LEGA), pur
ringraziando il sottosegretario, sottolinea
che proprio dalla sua risposta emerge una
diversità di vedute tra le autorità statuni-
tensi e i sindacati, sui fatti oggetto dell’in-
terrogazione. Sarebbe, pertanto, auspica-
bile l’impegno del Governo affinché sia
fatta chiarezza sulla questione, evitando di
esasperare gli atteggiamenti delle parti,
per giungere a una soluzione condivisa.

5-03454 Serracchiani: Situazione occupazionale dei

dipendenti dei punti vendita Auchan in seguito

all’acquisizione da parte della società Conad.

Debora SERRACCHIANI (PD) illustra
la sua interrogazione, riguardante le con-
seguenze sul piano occupazionale dell’ac-
quisizione da parte della società Conad dei
punti vendita Auchan presenti in Italia.

Il sottosegretario Stanislao DI PIAZZA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Debora SERRACCHIANI (PD) ringrazia
il sottosegretario e auspica l’impegno dei
Ministeri dello sviluppo economico e del
lavoro e delle politiche sociali perché sia
fatta chiarezza, a fronte della condotta

reticente della Conad, sulle ricadute del-
l’acquisizione sui lavoratori di altri punti
vendita, che al momento non risultano in
esubero. A suo parere, infatti, è una que-
stione non solo di ammortizzatori sociali,
ma anche di politiche attive del lavoro, di
formazione e riqualificazione dei dipen-
denti e di incentivi al mantenimento dei
livelli occupazionali.

Andrea GIACCONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 30 gennaio 2020.

Audizione di Alessandra Casarico, professoressa di

scienza delle finanze all’Università Bocconi, Michele

Squeglia, professore di diritto del lavoro all’Univer-

sità degli studi di Milano, Tatiana Biagioni, avvocato,

e Carla Guidi, avvocato, nell’ambito dell’esame delle

proposte di legge C. 522 Ciprini, C. 615 Gribaudo, C.

1320 Boldrini, C. 1345 Benedetti, C. 1675 Gelmini, C.

1732 Vizzini e C. 1925 CNEL, recanti modifiche

all’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra

uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile

2006, n. 198, in materia di rapporto sulla situazione

del personale.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.05 alle 14.15.
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ALLEGATO 1

5-03453 Murelli: Iniziative per la salvaguardia delle posizioni lavo-
rative spettanti a civili italiani presso la base militare statunitense di

Aviano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante richiama l’atten-
zione del Governo sulla situazione relativa
alle assunzioni del personale civile italiano
presso la base USA di Aviano.

Preliminarmente, mi corre l’obbligo di
evidenziare che in base alla Convenzione
di Londra del 1951 (cosiddetto trattato
NATO-SOFA) e successivi accordi bilate-
rali di applicazione, il personale statuni-
tense presso le 7 basi militari concesse in
uso agli Stati Uniti sul territorio italiano si
distingue in 3 categorie: « forza armata »,
« elemento civile », « persone a carico » (i
familiari delle prime due categorie), cui si
aggiunge la « mano d’opera civile » locale.
È proprio in quest’ultima categoria di
lavoratori che ritroviamo collocati i lavo-
ratori locali italiani o i lavoratori dell’U-
nione europa assunti dallo Stato ameri-
cano a sostegno della forza armata o della
componente civile della base e per i quali,
secondo l’onorevole interrogante, si è re-
gistrato negli ultimi anni un calo delle
assunzioni di personale italiano a favore di
assunzioni di personale americano.

Sulla questione il Ministero degli esteri,
interpellato a riguardo, nel confermare
piena disponibilità e supporto per possibili
ulteriori approfondimenti che saranno
condotti in sinergia con il Ministero che
rappresento, ha evidenziato che sulla
scorta dei dati in possesso ed in merito
alle assunzioni di personale italiano all’in-
terno della base di Aviano non vi sono
prove di una violazione da parte statuni-
tense degli accordi bilaterali tra Italia e
Stati Uniti.

Per completezza, vale la pena di sot-
tolineare che una forma di tutela del
personale non americano (italiano e altre
nazionalità UE) può essere identificata
nelle « Normative per il Personale Civile
non statunitense delle Forze Armate
U.S.A. in Italia », contratto privatistico tra
i rappresentanti delle Forze USA e le sigle
sindacali rappresentative, che, stando sem-
pre a fonti provenienti dal Ministero degli
Esteri, gli Stati Uniti hanno sempre riba-
dito di rispettare e che nel regolare le
condizioni del personale italiano nelle basi
americane contiene previsioni dirette ad
attivare prontamente la consultazione
delle rappresentanze sindacali locali nel
caso eccezionale di necessità di sostitu-
zione di dipendente non americano con un
cittadino americano.

Nel riferire in questa sede che l’or-
gano di vigilanza dell’Ispettorato territo-
riale del Lavoro non ha competenza a
svolgere accertamenti direttamente nei
confronti del Governo americano, quale
datore di lavoro, che si pone come sog-
getto internazionale di diritto pubblico, si
rappresenta comunque che l’impiego in
attività lavorativa all’interno della Base
da parte del Governo americano dei pa-
renti a seguito dei militari o del per-
sonale civile, in forza di un permesso di
soggiorno « per missione », potrebbe ri-
condursi a quanto previsto dall’articolo
40, comma 19, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 394 del 1999 (rego-
lamento di attuazione del decreto legi-
slativo n. 286 del 1998), secondo il quale
per i lavoratori impiegati, tra gli altri, da

Giovedì 30 gennaio 2020 — 37 — Commissione XI



enti di diritto internazionale aventi sede
in Italia, il nulla osta al lavoro non è
richiesto, con la conseguente irrilevanza
penale dell’intera fattispecie esaminata.

Il Ministero che rappresento conti-
nuerà, in ogni caso, in raccordo con il
Ministero degli Esteri a ribadire nelle

sedi opportune da una parte, l’aspettativa
delle comunità dei territori che ospitano
le basi a partecipare alle opportunità
lavorative discendenti dalle basi stesse e,
dall’altra, il vantaggio di azioni a favore
di tali comunità, in termini di promo-
zione dell’immagine degli Usa in Italia.
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ALLEGATO 2

5-03454 Serracchiani: Situazione occupazionale dei dipendenti dei
punti vendita Auchan in seguito all’acquisizione da parte della

società Conad.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’o-
norevole interrogante richiama l’atten-
zione sulla problematica concernente gli
effetti dell’operazione di acquisizione Co-
nad Auchan da tempo seguita dal Go-
verno.

Preliminarmente va detto che la que-
stione involge competenze proprie del Mi-
nistero dello sviluppo economico il quale,
già dal 2018, in relazione alla Auchan ha
tenuto riunioni per accompagnare le trat-
tative riguardanti la chiusura di alcuni
punti vendita e per monitorare l’anda-
mento complessivo dell’azienda su tutto il
territorio nazionale. In questo contesto di
difficoltà è giunta, nel maggio 2019, l’of-
ferta del Consorzio Conad, che ha avviato
il processo di acquisizione di gran parte
dei circa 1.600 punti vendita di Auchan
Retail Italia: ipermercati, supermercati,
negozi di prossimità con i marchi Auchan
e Simply.

Tale operazione ha comportato la ne-
cessità di aprire un tavolo di crisi appo-
sitamente dedicato alla cessione al gruppo
Conad dei punti vendita Auchan Retail
Italia presenti nelle varie regioni.

La prima riunione del tavolo ha avuto
luogo il 28 maggio 2019 presso la sede del
MiSE, alla presenza di rappresentanti
delle due società interessate e delle sigle
sindacali. L’accordo di cessione tra le due
società è stato raggiunto il 31 luglio 2019.

Nel corso dei numerosi incontri, il
Ministero dello sviluppo economico ha
sempre sottolineato il potenziale positivo
dell’operazione di cessione, ricordando, al
contempo, la necessità di un percorso

condiviso tra le parti, al fine di garantire
la sostenibilità del piano di acquisizione.

L’ultimo incontro del tavolo si è tenuto
il 17 dicembre 2019 ed hanno partecipato
anche rappresentanti del Ministero che
rappresento, oltre che rappresentanti delle
organizzazioni sindacali e rappresentanti
delle regioni, quest’ultime presenti al fine
di poter valutare l’adozione di misure di
politica attiva in favore dei lavoratori
dell’azienda.

In tale occasione, le OO.SS. hanno
condannato la mancanza di chiarezza da
parte dei rappresentanti Conad a cui si
lega la forte incertezza sul futuro della
platea degli addetti che appartengono alla
rete Auchan Retail in cessione. Hanno
ribadito l’esigenza di maggiore trasparenza
circa il perimetro territoriale dei punti
vendita in cessione ad operatori terzi, le
ristrutturazioni dei punti vendita di grandi
dimensioni, la gestione delle attività di
logistica e dei servizi, e il relativo impatto
sugli occupati. Hanno chiesto, altresì, che
le operazioni di cessione e ristrutturazione
fossero preventivamente condivise in tra-
sparenza con le organizzazioni sindacali,
sottolineando che la gestione degli stru-
menti di integrazione al reddito risulta
complicata in assenza di informazioni sul-
l’impatto occupazionale delle varie opera-
zioni in corso. Le stesse OO.SS. hanno,
poi, chiesto, inoltre, alla società Conad di
farsi carico della ricollocazione nella pro-
pria struttura organizzativa degli eventuali
esuberi derivanti sia dalle sedi ammini-
strative Auchan, sia dalla riduzione delle
superfici di vendita.
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Nel corso degli incontri è poi emersa la
necessità che la gestione degli esuberi non
deve essere l’unico punto di confronto,
bensì la necessità condividere il piano di
rilancio dei punti vendita.

I rappresentanti delle regioni presenti,
nell’auspicare che le difficoltà di percorso
emerse possano essere superate attraverso
nuove modalità di confronto tra l’azienda
e le organizzazioni sindacali, si sono resi
disponibili a procedere con interlocuzioni
a livello territoriale.

Come riferito dal Ministero dello svi-
luppo economico, l’azienda ha assicurato
che gli eventuali esuberi sarebbero stati
gestiti attraverso gli strumenti del pensio-
namento e prepensionamento, ricolloca-
zione in Conad, cassa integrazione straor-
dinaria, incentivo alla mobilità e accordi o
formule con flessibilità per la salvaguardia
occupazionale.

In conclusione, vorrei rassicurare l’in-
terrogante in merito all’attenzione rivolta
dal Ministero che rappresento alla situa-

zione aziendale rappresentata, e voglio
sottolineare la disponibilità del Governo a
valutare, qualora richiesto, ogni possibile
soluzione, in ordine alla vicenda occupa-
zionale, diretta a tutelare la posizione dei
lavoratori e delle loro famiglie.

Per quanto di competenza del Mini-
stero che rappresento, in merito alla so-
cietà Auchan, si evidenzia che la stessa in
diverse sedi aziendali beneficerà di trat-
tamenti di integrazione salariale ed in
particolare:

per la sede di Bari è in corso di
emissione il decreto di autorizzazione per
Proroga contratti di solidarietà per il pe-
riodo dal 16 maggio 2019 al 15 maggio
2020;

per la sede di Taranto è attivo un
contratto di solidarietà per il periodo dal
13 maggio 2019 al 30 aprile 2020;

per la sede di Cagliari è attivo un
contratto di solidarietà per il periodo dal
1o maggio 2019 al 30 aprile 2020.
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